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Comunicato Stampa

Siglato questa mattina a Padova il Protocollo d’Intesa che prevede iniziative per l’afflusso

di credito alle PMI, attraverso interventi straordinari sulla liquidità e la patrimonializzazione.

Estensione della moratoria, sostegno al capitale circolante, rafforzamento patrimoniale.

Sospensione delle rate di mutuo concessa finora a oltre 200 imprese padovane, 600 in Veneto

CREDITO: ACCORDO CONFINDUSTRIA PADOVA-

CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO.

100 MILIONI PER FAR RIPARTIRE LE IMPRESE

Peghin: «Prossimi mesi cruciali per le aziende. Prioritario accelerare l’operatività della moratoria».

Innocenzi: «Impegnati a dare alle imprese il respiro finanziario per programmare il futuro»

(Padova - 02.10.2009) - Confindustria Padova e Cassa di Risparmio del Veneto (Gruppo Intesa Sanpaolo) hanno siglato un accordo per promuovere misure volte a garantire l’afflusso di credito al sistema produttivo padovano, attraverso interventi straordinari sulla liquidità e la patrimonializzazione delle imprese. Con questo accordo, la Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo mette a disposizione delle PMI padovane, attraverso la Cassa di Risparmio del Veneto, nuovi finanziamenti per un importo di 100 milioni di euro.

Il plafond è riferito a tre aree di intervento: estensione degli strumenti previsti dalla moratoria su mutui e leasing; finanziamenti per il rafforzamento patrimoniale delle aziende; sostegno al capitale circolante.

L’accordo, che rientra nella più ampia convenzione nazionale tra Intesa Sanpaolo e Confindustria, è stato firmato oggi nella sede di Confindustria Padova, dal presidente degli industriali padovani Francesco Peghin e da Fabio Innocenzi direttore generale Cassa di Risparmio del Veneto, che opera nella provincia con 150 filiali (oltre 600 nel Veneto). Sono intervenuti i componenti il Consiglio Generale di Confindustria Padova.

La convenzione ha l’obiettivo di soddisfare il fabbisogno di liquidità delle PMI padovane, fornendo continuità ai flussi di credito; gestire in forma flessibile i finanziamenti in corso, attraverso il rinvio del pagamento delle rate di mutuo e leasing; favorire interventi di rafforzamento patrimoniale. In coerenza con la moratoria Abi-Confindustria sui debiti delle PMI, l’accordo individua specifici strumenti operativi rivolti alle imprese associate a Confindustria Padova:

- la sospensione, per un periodo massimo di 12 mesi, del pagamento della quota capitale delle rate di mutuo e leasing;

- il sostegno alle esigenze di cassa, attraverso l’allungamento fino a 270 giorni della scadenza dei crediti a breve (anticipi all’esportazione, anticipi fatture, anticipo/sconto portafoglio commerciale), per operazioni di anticipazione su crediti;

- l’erogazione di finanziamenti per il rafforzamento patrimoniale delle aziende, per permettere un miglioramento del rating e, quindi, un più agevole accesso al credito.

Cassa di Risparmio del Veneto ha anticipato le misure previste dalla moratoria e concesso fino ad oggi circa 600 rinvii di pagamento delle rate di mutuo o leasing in Veneto e oltre 200 a Padova (2.330 le moratorie concesse dal Gruppo Intesa Sanpaolo).

Ma la convenzione tra Confindustria Padova e CRVeneto si spinge oltre la moratoria, per quanto concerne il sostegno alla liquidità aziendale. La banca potrà infatti concedere una specifica linea di credito aggiuntiva agli affidamenti già in essere, per favorire la gestione degli insoluti, con un importo massimo concedibile di 250 mila euro. E’ inoltre prevista la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate di finanziamenti a medio-lungo termine o di leasing, anche per aziende di maggiori dimensioni (con più di 249 addetti e 50 milioni di fatturato). Contenuti e opportunità per le imprese saranno illustrati sul territorio nel corso di un roadshow che, dalla metà di ottobre, toccherà le cinque Delegazioni di Confindustria Padova (Camposampierese, Cittadella, Este, Ovest-Colli, Piovese).

«L’accordo con Cr Veneto è un segnale importante e un messaggio di fiducia agli operatori - dichiara Francesco Peghin, presidente Confindustria Padova -. I prossimi mesi sono cruciali per la sopravvivenza di molte aziende: la caduta si è arrestata, ma la risalita sarà lenta e insidiosa. Per questo è importante che non manchi il credito bancario. Oggi le banche hanno una straordinaria responsabilità: assicurare che la ripresa sia sostenuta da un’adeguata offerta di credito. Se viene a mancare la liquidità, tantissime imprese non ce la faranno a vedere la ripresa. Non imprese decotte, ma aziende sane, che avrebbero il potenziale per tornare a crescere dopo la crisi. E’ su queste che dobbiamo concentrarci, recuperando il dialogo banca-impresa sul territorio. L’accordo di oggi va in questa direzione».

«Abbiamo perso mesi - aggiunge Peghin - a discutere se fosse in atto o meno un credit crunch, di cui pure ci sono i segnali. Ora dobbiamo concentrarci sulla cura. Dò atto a Cr Veneto di aver anticipato l’avviso comune Abi-Confindustria sulla moratoria, con risultati interessanti. Bisogna accelerarne l’operatività, per consentire a un vasto numero di imprese di ottenere la sospensione dei debiti e le altre misure. Ci stiamo giocando il futuro ed è interesse comune che Padova conservi un vasto tessuto produttivo».

«L’accordo firmato oggi - dichiara Fabio Innocenzi, direttore generale Cassa di Risparmio del Veneto -  mette a disposizione degli imprenditori della provincia di Padova strumenti immediatamente utili in questo particolare momento economico per sostenere la gestione degli insoluti, l’attività finanziaria corrente e il rafforzamento della capacità patrimoniale delle imprese al fine di programmare il futuro con basi più solide. In particolare con il rinvio di un anno del pagamento delle rate dei mutui vogliamo fornire agli imprenditori il respiro finanziario necessario per la gestione del circolante e potersi così concentrare sul proprio core business».

«Riattivare in tempi rapidi le dinamiche di crescita economica è la priorità rispetto alla quale ci poniamo con tutto l’impegno necessario. Il sistema imprenditoriale ha un ruolo decisivo e ad esso intendiamo assicurare le risorse necessarie per affrontare e superare le difficoltà derivanti dalla crisi. Le aziende potranno così sviluppare i propri progetti e rafforzarsi in misura adeguata per esprimere al meglio le grandi potenzialità, in termini competitivi, per la ripresa della nostra regione»
Protocollo d’intesa Confindustria Padova-CRVeneto: gli strumenti operativi

Nell’ambito dell’accordo sono stati individuati anche gli specifici strumenti operativi nelle diverse aree di intervento:

Rafforzamento patrimoniale

Sono previsti finanziamenti rivolti alle aziende costituite in forma di società di capitali che intraprendono processi di rafforzamento patrimoniale, secondo due diverse tipologie; le caratteristiche essenziali, a fronte dell’impegno delle imprese a migliorare la propria struttura patrimoniale entro un dato periodo, sono le seguenti:

· Ricap Crescita Programmata: consiste in un finanziamento erogato in anticipo rispetto al piano di rafforzamento patrimoniale dell’azienda, in misura da una a due volte l’entità del rafforzamento stesso per un importo massimo di 3 milioni di euro in relazione al rating, con una durata compresa tra i 3 e i 5 anni. Gli apporti devono avvenire nel corso della durata del finanziamento, tramite aumento di capitale sociale, o accantonamento utili o finanziamento soci da postergare al mutuo.

· Ricap Moltiplica: il finanziamento può essere concesso in misura fino a quattro volte l’aumento  di capitale, in relazione al rating dell’azienda e per un importo massimo di 5 milioni di euro e con una durata ricompresa tra i 5  e i 10 anni; il versamento del capitale deve essere effettuato dall’impresa prima della stipula del contratto di mutuo.

Flessibilità dei finanziamenti

Si tratta di strumenti studiati in modo specifico per consentire alle imprese di gestire in forma flessibile il prestito in corso di ammortamento, in termini di estensione della durata del finanziamento. In particolare con il “Rinvio rata”, la Banca  si impegna a concedere il rinvio del pagamento delle quote capitale delle rate di mutui o leasing in essere, per un periodo massimo di 12 mesi dalla data di richiesta. La sospensione, in coerenza con iniziativa in materia già avviate dalla Banca. e in armonia con l’Avviso Comune dell’ABI - al quale hanno aderito tutte le banche del Gruppo e finalizzato a favorire la continuità dell’afflusso di credito al sistema produttivo - è riservata alle piccole imprese che presentino una situazione economica, finanziaria, patrimoniale e organizzativa che possa garantire la continuità aziendale e ha come oggetto le rate in scadenza o già scadute da non più di 180 giorni alla data di presentazione della domanda. L’iniziativa ha validità sino al 30 giugno 2010.
Sostegno alla liquidità aziendale

Capitale circolante: la banca potrà concedere una specifica linea di credito aggiuntiva agli affidamenti già in essere, per favorire la gestione degli insoluti, un problema particolarmente avvertito in questo momento. L’importo massimo concedibile è in funzione delle linee di credito per smobilizzo commerciale già concesse (25% del castelletto con un massimo di 250 mila euro). I Confidi potranno intervenire con una garanzia pari ad almeno il 50% della linea di fido. L’iniziativa è valida fino al 30 giugno 2010.

Allungamento scadenze breve termine: in coerenza con iniziative similari già previste dalla Banca e analogamente a quanto disposto per il rinvio rata dei finanziamenti a medio lungo termine secondo i contenuti del citato Avviso Comune dell’ABI, la Banca si impegna a sostenere le esigenze di cassa, allungando fino a 270 giorni le scadenze dei crediti a breve termine (anticipi all’esportazione, anticipi fatture, anticipo/sconto portafoglio commerciale), con riferimento ad operazioni di anticipazioni su crediti certi ed esigibili.

Obiettivo del protocollo è garantire l’afflusso di credito alle PMI al fine di creare le condizioni per la ripartenza del motore produttivo. 

______________

Per informazioni:

Confindustria Padova

Sandro Sanseverinati - capo Ufficio Stampa, Studi e Relazioni Esterne

tel. 049 8227186-112 - 348 3403738 - fax 049 8227100

e-mail: stampa@confindustria.pd.it 

Chiara Carlotti

Intesa Sanpaolo - Rapporti con i Media

Banca dei Territori e Media locali

tel. 049 8368566 - 335 1355936

e-mail: chiara.carlotti@intesasanpaolo.com

